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LE COSE A POSTO 
Occhio ai maligni 

Il signor H. M. nel Giornale di (limi 

di jerl , dopo una serie di osservaiiioni 
abbaetaoja giusto iotorco alle finanze 
italiana, dettò in adda alla B i d i l o a a 
della Onputaziooo provlDoiale di Udina 
contro U Bospens'ooe proposta dell'abo­
lizione dei decimi di guerra sulla fon­
diaria, oonolude che II 'dAseeto dalla 
nostra floansa è una delle ti'isti conia-
gtten^e degli spropositi del ministri ri­
paratori Mancini, Dada, fiaacarinl, 

Ciuesta asserzione o È ingenua 0 :è 
maligoa. iProbibilmente si gemina pel-
L'avvenire, 

Dopo l'ingresso del Grispi. e del iZa-
nardelii al iiiinistero, slamo iniDisterikii 
anche noi, >ddn.'i}<ialohe''PisarV«'è pFéoc-
eapszion?, ma lo siamo. Carità di pa­
tria e riguardo verso i nostri amioi i 
quali si sono associati ai grandi pecca­
tori Depretie e IVlaglieni, ci impoqgono 
di non Intavolare polemiche. 

Per la v e r i t i f u il fallace tentativo 
di comporre un partito con ibride eoa-
lidoni, quello che .coàtriose il DspratJB a 
aostiluire la politica degli interessi alla 
politica delle tendenze e del prinaipil, e 
quindi pose nuovame ite le nostre finanze 
s'uila ch in i del disatanzo. Le cifre 
piirlano, chi le consulta tfrad^ainenta 
pub ravvicinare queste cifre agli uomini 

-che sedevano al governo. Pur troppo 
la liquidazione del tra»furmismo segnerà 
uno dei momeutl più dis&slrosi della 
nostra politica floansiaria. 

Mancini fece Massaua. E sia. Credette 
for^e di rimediare a ciò che da molti 
fu creduto un errore, di non aver ac­
cettato di aiutare l 'Inghilterra in Egitto, 
mettendosi alla portata di unire! a lei nel­
l'azione, V Inghilterra lascia cadere Kàr-
tum, uccidere Gordon, senza trovare di suo 
interesse di iosieiere in una guerra che 
le divorava uomini e milioni. 

Mtiaaaua può anche alla peggio eaie-
re stato u i colpo di gran cassa per 
venire innanzi il Parìamdoto e far 
pas;!ire le famose tormnzhnx ferro-

t;tari>. 

Ammesso pure:, non essendoci ragione 
di rimanere a iMassana,' perchè i suc­
cessori dei Mancini non hanno levate 
le truppe, mentre Qoo ai reqèoti fatti 
la nostra bandièra nbneracompromessHf 

£! se Mancini ha fatto Massaqo, obi 
ha fatto Dogali ? Non è st ita l ' igno-
raaaa ?,(3vsir.l$aorj»azti-che 8i(a vigilia 
fece dira a 'nn povero ministra (uomo 
di destra) ohe trattav^si laggiù di quat­
tro predoni ? 

L'I responsabiliti del Oìintinaiodimi; 
lioDi e delle vite che oasterà ' 1' onpr^ 
della nostra bandiera ii: lAfrica .{spèlta' 
e colora che con tanta leggerezza con­
tinuarono io una ormai inutile e peri­
colosa occupazloai>. 

JII Big. N, M. attacca il B»coarini:ahq 
h> preventivato ferrovie elettorali ad 
un terzo dai cos,t,o, iocomiociaiidone 
t»ota per finirne nessuna, Ammitt iamo 
jlnre eh» l'ouorevole amico nostro, nel-
l'iotentu'di sviluppare li lavoro nazio-
Dal», abbia immaginato la legge del 
1879 che ha.dato uni impulso forse ec­
cessivo alla costruzione d^lle ferrovie 
ita Itali», Ma' i l sig'. N, M, 'Auge igno­
rare ohe il Cenala h'i fatto tre volte 
di p i ù ; inoltre ha fatto le convenzióni 
ferraviurie le quali, iudip|9ndeotemeute 
dagli oneri che imponeyanp .itilo Stalo, ' 
resero necessario, par essere apprcjva^e,. 
un vero mercato d' voti, aoms bea dJASS 
nella discussionoi l'on. 9B0carini. 
. Lio dls9iK>'} "libila vo l ta : le concaf^sio . 

ui accordate, in vista, del voto sallfrl 
couvenaioiri ferroviaHa- la^preiialittaikO' 

una sposa complessiva di circa 8 0 0 mi-
Ioni , Altro chd ferrovie elettorali I 
(100 milioni a Najkoii, remissione dei 
8 ,4 di sussidio a.provinole e comani, i 
mille chi lometri 'che provocarono l'ap­
petito di sei mila eco;). In questi gior­
ni, a parte igli imfiSgni presi, non: si 
rilevò che i debiti correnti por ferrovie 
aBoeiidevAoo a 1 0 0 milioni, Invéce'che 
7S od 85 come li aveva uonteggiilti il 
Cenala? 

La lealtà sopra tutto. Oonfrootisi la 
liquidazione dei:MinisteroBaocarlni con 
quella del Ministero Cenala, e poi si 
dica ohi è ohe traeclnava'le finanze in 
rovina 1 

Viaae poi il Coda, il nostro deputato, 
il igrao rao-deil'abolizlone del macinato. 
Oh<ì (elidi culpa I Ma il Doda quando 
fu 'ministro, ha fittto previsioni giusta 
olia c^a ne abbiano detto in allora l pòco, 
felici enei critici. Il Doda Ila ammini­
strato ' severamente, 

- l i progressi <nella spese'tantO'di am-
minlstrazioni che pel' opere pubbliche, 
guerra e marina, sono posteriori a Ini, 
e rappreaentano-per quest'ultima cate­
goria <Bo :aomento del diibito pubblico 
italiano di 2 0 0 milioni per anno, fino 
a ly t896 , .quello c h e i a v v e n a e dopo-del.-
I!8S lo vedremo. 

Sappiamo intanto :di 91 milioni di de­
ficit, senza il naoro deficit pelle 'ferro­
vie . Suppiamo di apese per t"Africn;ma 
non sappiamo a quanto ammonteranno. 
Sappiamo che il cnrzo forzoso < parrebbe 
ricamparire.,.. 

D ciò dopo un triennio 1 8 8 0 a 8 8 la 
còl il biluncio si era ohiàso con ^pìèo. 
didi avanzi, sebbene il macinato fossa 
stato abolito. Non sono no gli 8 1 mi­
lioni dei macinato che hanao'dlsseaiiato 
le finanze, sono le speae eccessive, uau-
s U e dalla necessità di assicurarsi ' una 
maggioranza. 

Teitgasi bene a mente I è il 1883 ,cbe 
segna ili principio della deoadeuza. Fa 
in allora che il Marazio abbandonò il 
segretariato generale delle flpanie, di­
pendo che lo faceva per non dividero 
la responsabilità di^un au'lamento disa­
stroso, e fu allora che l 'on , Marchiori 
prese il suo posto. L' on. Ruggeri, stu-
diodissimo e diligentissimo, segnava io 
cifra diligenti, nella Trjtuna, questo di­
sastrosa andamento, Marazio e Roggeri 
vennero combattuti dal Governo nelle 
ultime eiezioni, e rimasero soccombenti. 
É stòria. 

DA P A B I Q g 
(NOSTSA COBBISI'ONDENZA] 

a > a r l c l , 13 maggio 1887. 
SOWHARIU : : Cagione dì, crisi ministisriaio 

inevitabile — Un futuro Gabinetto Frey-
cinet con Reynal, ministro dell'interno e 
Freyoinot alla guerra — Possibilità di 
gravi.disordini — Boulangcr, l'uomo, della 
situazione — Uiniiiaziono che la Francia 
non sopporterebbe — Ministero ciie dure­
rebbe la vita delle rosé, o ritorno al pò 
iere di lloulanger — Quel che v«n sa-
surrando i moderati — Quel che «Nuli» 
non credo — Situazippo.scosse o rovina 

"inevitabile -^ Un'gabinétto Cigniehcsau 
rigeneratore della naziono '— 1 disinaiiti 
della Corona — Gii acquisti di un giojel-
liere di Lilla — Per un pettine ornato di 
bimanti — La repubblica o le stalle della 
monarchia — Troppi buchi nel inantallo 
del Bilancio — Le prootesse dai Ministero 
d'Anìicns e le ire delia Coininissione rp 
La Camera deciderli — li terribile' «Ma: 
ne>, «Techeli, <l'hares> si Palazzo Bori' 

. bone' — Dopo scongiurato un pericolo, na 
sorge un oltro — 1 preparativi délI'Sipo-
aizione — Governi eipopoii — Contro le 

. mèle arti delle polìtica, 

La oommiasipne dei bilancio non a-
r'efldo potuto, iftleude'rsi col Ministero, 
ha votato au uiiline dei giorno con oui 

:fa ricorso alla Camera onde decida se 
ootne fu; presentato il preventivo deb<" 

' basi ammettere secondò il' > parere de' 

ministri, o rigettare m bloc corno pre­
tenda la commissiona. Quindi la crisi 
ministeriale. 

Si parla già della 'saccesslone d ' u n 
Gabinetto Freyclnat, e quello ch'\ò più 
grave, della possibile entrata come mi­
nistro dell'interno dall'opportunista Re-
ynal , membra del famoso ' ministero 
Oambetta. Si pretende inoltre ohe Frey-
ciaet conaorvando par da la presidenza 
del Oonsigilo assumarèbbe il portafoglio 
dalla guerra, impiega che occupò da-
raati) la dittatura Gambetta nella di­
sastrosa guerra ad oltranza del 1 8 7 0 7 1 . 
Se ciò potesse aooadare, darebbe luogo a 
dei gravi inalidenti, perchè il generale 
Boulangcr relegata > al secondo piano, 
rorganizeszione della difesa sarebbe ar­
restata, e nelle attuali circostanze,' la 
pubblica opinione non liiancherebbe di 
protestare energicamentei e gravi disor­
dini sarebbero poasibili. 

Il generale Óoulaager, a torto od a 
ragione, è considerato comeil'uomo della 
situazione, e la sita revoca sarebbe con­
siderata come funesta, perchè lo si di­
rebbe capro emissario sacrificato, bada 
far piacere alla cancelleria d'oltre Reno, 
ciò ohe equivalerebbe ad una umilia­
zione della Francia, e che la nazione 
non sopporterebbe neppure due giorni. 
Il iuiniste.Pfi Fri'yoinet non durerebbe 
neppure quanto la rpsp, ed il geoers la 
BouUnger ritornerebbe al potere, e sa­
rebbe più popolare di prima. 

Siccome i moderati susurrano aver 
esso dèlia volleità.^ dittatorie, col ba l ­
zarlo di seggio 'farebbero opera insi­
piente, . perchè aumenterebbero la sua 
popolarità, e sarebberb essi ohe .g l i a-
vrebbero-ifaolltiata i'impress, ove mai 
ciò che io non creMb, tèndesse a rea­
dersi padrone della leputìliìicà. 

In ogni modo la rituazioue del l 'at­
tuale gabinetto è molto sociea, e i a que­
stione 'finanziaria finirà per mandarlo a 
rovina. 

Quella .che però deve nocessariameniè 
Buccai|ere, è un gabinetto Clemenceau e 
quello sarà il Deus tx mathina che 
dovrà consolidare la repubblica', -conte­
nendo il partito rivoluzionario-socialista 
con mano di ferro, e nello stesso tem­
po attuare quelle riforme che soddi-
sfaociano'>alie giuste esigenze delia de-
moorazia, e nello stesso tempo inaugu­
rare iin goveruo forte ohe attiri tutti i 
partiti nel suo circolo, facendo appallo 
ai vari, patrioti per potar combatf^erale 
battaglie inavitabili onde oonquistare le 
Provincie perdute, liquidare le avven­
ture dell' estremo oriente, e riprende­
re sul Reno il posto d' onore che alla 
Francia compete come al più possente 
campione della.oivil ià lat ina. . 

Oggi si apro la licitaziou'! sui dia­
manti della Corona e grossi negozianti 
di tutti i paesi sì disputeranno a biglietti 
da mille queste reliquie della monarchie, 
l i decreto di vendita afferisava che i 
gioielli sarebbero siati smontati onde 
non servissero a qualche Btirnuia di 
pretesto per mostrare al mondo queste re­
liquie della passata grandezza monar­
chica. Sembra che molte gu-irnitura si 
venderanno tal quili in ont i al patto 
suétanunciato e ciò per aumentare 
il valore commerciale delle pietre, le 
quali vendute sulla carta perderebbero 
il caraltere"d''àuteiiìiaità e sarebbero 
conaidarale al prezzo venale di simile 
mercanzia. S< ciò arriva, non manche­
ranno' i nemici della repubblica di af­
fibbiarlo il titolò di bottegaja; 

• « « 
P. S. La prima vocazione par la ven­

dita dei diamanti della Cotona prodosse 
una somma- di' cinqueoentosette mila 
lire. La maggior parte dei ^gioielli ven­
duti venne acquistata'da un gjojellierè 

di Lille che si ritiene mandatario del 
principi d'Orleans, L a gara sarà seria 
quando si verrà alla licitazione dei piazzi 
groaji. Per un p-ttine ornato di bril­
lanti, il glojelllera Gouchoroo, il di cui 
magazzino è a l palazzo reale, ha offerto 
UI milione che servirà di messa a 
prezza. Si calcola ohe la vendita di que­
ste reliquie produrrà uoa dozzina di 
milioni, 

'Î a repubblica, ha preteso spazzare In 
tal modo lo stalle della mouarchia, e 
c o m e , fa l'orefice ()ol|e spazzature del 
suo opificio, ne ritirerà un bel gruzzolo 
di denaro. Almeno se col ricavato di 
questa vendita si potesse rattoppare un 
buco nel mantello del biLincio I Disgra­
ziatamente eoiip tanti ì buchi ohe a 
rattopparli maaca li panno, e ai dovrà 
ricorrere agli usurai come di consueto. 
Ma il ministro d'Amiens, come lo chia­
mano i suoi avversari, aveva promessa 
di non voler rlcorre.re a questo spa-

'diente, e costretto dalla Commissione 
della Camera a indicare le sue scono-
mie, non avendo potuto spigolarne che 
delle Inconcludenti, rinaauda alla Com­
missione la palla, dichiarandosi disposta 
a discutere su tutti i risparmi òhe gli 
venissero indicati. La Commissione Ir­
ritata farà appello alla Camera e que­
sta dovrà pronunciare al Ministero il 
suo congedo. Sì direbba io verità ohe 
al palazzo Barbone debba apparire uno 
di questi dì il terribile Idane tec^d 
phares, e chi sa se gli eletti al convito 
non ne uscirannq. spaventati io mudo 
da non trovare rientrando al domioilio, 
nemmeno in toppa della chiave. 

Non si può avere dunque un minuto 
di tranquillità, ed appena evitata il pe­
ricolo d'una guerra immane colla Ger­
mania, ecco. l i coufiitt') all ' interno che 
avrà per risultato di mettere a nudo 
le piaghe dei debiti, e la mancanza di 
baratloli per sanarle. 

I preparativi della espos'zione mon­
diale continuano alacremente, e se gli 
stati monarchici non vogliono ufficial­
mente parteciparvi per non prender 
parte a l h glorificazione della rivoluzione 
di cui si celebrerà il centenario, i pO' 
poli, essi si interveri'anuo per ammirare 
il progresso imm^ioso io ogni ramo dello 
scìbile umano e purtiranno convinti delia 
necessità di reagire contro ie mule arti 
della politici , le quali so non gli si 
pone inciampo, finiranno per erigere su 
tutte le fiontiere una muraglia delia 
China irta di cannoni, a condannare i 
popoli, entro rinchiusi, a morire d'iso-
lamento e dì oojs . 

muo. 

OOPIPE DI FIRENZE 
^ 

(NOSTOA CqallISPONDEIIZA ) 

F i r e n z e , 15 maggio 1887. 

Chi nou ha " veduto Firenze nel 
giorno solenne dello scoprimento del 
Duomo, non può avere un'idea esatta del 
bello, dell' hriistico, del.... ci vorrebbe 
una miniera di aggettivi, per dire tutto, 
Non o' era vicolo per quanto stretto, 
miserabile e nascosto, che non si rive­
lasse per la moltitudine delia gente. 
Fino dal mattina la martlneiia di Pa­
lazzo suonava a distesa, tutte le strade 
erano pavesate di bandiore, l>i truppa 
aveva cUiuso tutti gli sbocchi delle vie 
e dei vicoli che conducono in Piazza 
del Duomo. Nelle vie principali per ie 
quali le L. L. M, M. dovevano percor­
rere, si trovavano schierate le soldate­
sche per i dovuti onori. 

L' addobbo della Piazza del Duomo 
fu d'un effetto sorprendontisslmo. Fiori 
da tutte lo parti, disposti con eleganza 
e guato. 

Piazza del Duamo era un giardino, 
un Eden addirittura. Un grato odora 
dì fl'irì si ei!.i incorporato nell'aria, pa­
reva proprio di essere in una serra. 

Al Palazzo Riccardi sulIc'finestre del 
plano terreno, dei putti in legno dorato 
che sostenevano dei festoni di fiori e al 
piano superioro dei bellissimi vasi aa-
elio questi con fiori, 

Al Palazzo dell'Ardivescovado si no­
tavano 7 stemmi circondati da fiori ohe 
appartenevano ul ' segilenfl prelati : a 
Francesco iMonal per la fondazione del 
Duomo ; San Zinobi del Oirolami'; San 
Antonino dei Pierozzi ; Yisdomìni, pa­
troni del Vescovado; Amerigo Corsini; 
Ciovacchino Limberti, che benedisse la 
prima Pietra dolla Facciata, e Eugenio 
Cecconl che ha benedetta la facciata 
già terminata. 

Nella torre accanto al Palazzo del­
l' .arcivescovo vi er,a lo stemma dei 
Cardinale del Medici, òhe'diventò Papa 
Innocenzo XI , 

DI bollissimo effetto e bone inteso 
anche quello dell'Àrclcoufrateroila della 
Misericordia. 

Nella modesta t iceiata vi è V olivo, 

simbolo di pece ; la Calendola simbolo 
del dolore ; le paiinc simbolo del mar­
tirio, e le Margherile por rammentare 
il nome dulia graziosa Regina. 

Le case dei Canonici, ornate esso 
pure di panieri di fiori, di festoni e di 
groasl rumi e tronchi di aranci e cedri 
coi loro frutti. 

Lo stabile del Oambassiui disegnato 
con fiori a losanghe, quello del Bel­
lucci tutto tappezzato di fiori, a guisa 
di un tappeta, formato da una quan­
tità di picooli pezzi di seta di Tarli co­
lori, le .lùcohie di Brunellesoo e Arnolfo, 
di cambio, c.9perte con foglie secche a 
uso grotta e tante altre ancora che 
troppo ci vorrebbe ad enumerarle. In­
somma Firenze può andare, altera della 
riuscita dell' addobbo che ha incon­
trato la generalo approvazione. 

Fino dalie 7, si erano adunate nel 
palco reale le autorità; a destra il Corpo 
diplomatico, gli ufficiali del re, la rap. 
presentanze della Camor^, del Senato e 
dall'esercito in grande uniforme. A si­
nistra le autorità cittadine e le rappre­
sentanze del Circolo Artistico. 

Alla oro 10 precìse, con quella pun­
tualità ohe è aingoiare nei Reaii d ' I t a ­
lia, l 'Sovrani e il principino di Napoli, 
annunziati dalla finf'ira reale e scor­
tati dal col'àzzieri, sono giunti alia 
Porta del Battistero in mezzo 'ad una 
frenetica ovazione. Di qui sono saliti 
aul palco reale In mezzo a^li hurrà 
della folla festante. 

S. M. la Regina, indossava uno splen­
dido abito giispevU, ed aveva in testa 
una capoto dello stesso colore foderata 
d'oro e guarnita di perle, e sulla quale 
si elevava un etereo maratioiiì jrisperfe 
p;ù chioro. 

Sotto all'aureola della capote sf ivl l -
Uva un superbo diadema in brillanti. 
Agli oreoohi ed ai collo, S. M. era ornata 
delie classiche porle. 

Il re vestiva l'ulta uniforme di gene­
rale colla fascia dell'ordine militare di 
Savoia. 

S. A. Reale il principino indossava 
la divisa di sottotenente dì fanteria coi 
collare della SS, AnncuziatH. ' 

Il ministro ^anurdelll in uniforme, il 
general Pesi, S. E. il Ministro Vig i lac i 
ecc. 

Il Re si è intrattenuto alquanto a 
parlare coli' ing. Del Moro la di cui 
commozione ara vlsibiliseiaia, 

S, M, la Regina detta il seguale, i 
rumori si tacquero, tacque pure il con­
versare degli invitati. In questo ino-
meato solenne ueù un alito. I tre grandi 



IL P B, I U L I 
Il UHI 

velari calano lentamente al suono del­
l'inno reale e ad una salve di applausi, 
& una grande opera che sì somple, una 
delle maggiori del secolo, forse la mag­
giore. 

Le LL, MM. attentamente guardano 
le linee dell'immensa opera d'arte, ohe 
a pano a poco ai dimostra oell' impo-
nenia delle inassi.'ne linee, nell'eleganza 
dei marmi scalpellati, nel folgore degli 
ornali, del mosaici e delle doratura, 

/Vile 10.35 dopo scoperta la facciata 
è uscito mons, AroìveicoTO vestito del 
paromenll sacri, a bene lilla. All'atto 
solenne delia benedieiooe, io malto al 
frenetico rumore della folla assiepata, 
e ai rintuceo del sacri bronisl; uno 
stormo di alati viaggiatori al è inalzato 
a correndo per l'aere è andato B por­
tare la lieta novella della compiuta ce­
rimonia. 

Quindi terminata la oerlmonla l'Arci' 
vescovo si ò rivolto a benedite 1 Reali 
ed a Inchinarsi. I Sovrani s'Inchinarono 
pure, rlspoadeodo al saluto. 

Alle ore 11,20 le LL, MM. «uno par­
tite in messo ad uu'aoclamaiilone inde-
torlviblle. 

Principe ereditario dopo essersi inchinati 
haniio baciato l'anello episcopale ohe 
rifulgeva nel dito 41 monsignore. Quindi 
I Reali sempre sooompagnati da mons. 
Arcivescovo si sono recati presso l'altare 
maggiore e si sono collocati davanti a 
inginocchiatoi tappetzatl di velluto cre­
misi. 

Subito è incomlnoiato il Te Deum clie 
è stato d'uu effetto iodeecrivlbile. Quella 
musica cosi bene esi^guita toccava 11 e nnre. 
La fuosloue è durata circa mezz'ora. 

I Sovrani sono ripartiti a ore B o 10 
seguiti da nomeroso pubblico e in ni- zzo 
agli applausi frenetici di una folla !••• 
stante, ohe esprimeva compiacenza, me-
ravlglia e amora por il fausto avve­
nimento. 

« * 
Delie rugate non ne parlo, perchè non 

le ho potuto vedere stante la molta gen-
tllezsa del sig, Sindaca di Firenze nel 
non riiaociarmi il biglietto d'ingrejso. 

. È opera degna di costumanza di por­
gere grazie all'Altissimo, per 
nato sooprlmeiìto di un'opera 
piena di eoaviti. 

Nel ma(rg;ior tempio 11 popolo era af­
follatissimo, numerosissimo per la cele­
brazione del Te Deum, per render gra­
zia al Supremo Fattore, per l'avven­
turato scoprimento della Facciata del 
Duomo. 

Scommetto che il più gran scettico 
di questo mondo dove avesse potuta 
entrare ieri de) nostro Duomo sarebbe 
rimasto percosso d'Ineffabile meraviglia 
» avrebbe sentita l'anima sollevarsi a 
plaghe luminose, lontane lontano dalle 
triste realtà di quaggiù. 

L'immensa Chiesa era avvolta in un 
nembo di luce, da fuori i raggi aurei 
del sole la rivestivano tntta; di dentro 
il fulgore di mille faci ripercosso di 
prismi 0 lampade si confondeva col lu­
me del giorno plaventé dai flnestroni 
istoriati al quale tentavano invano di 
far riparo le enormi tele distese sui fi-
Qestroni stesai. 

Nelle navate laterali il pubblico si 
pigiava a suo talento, in quella di mez­
zo Ticino all' altare era il posto pei 
dignitari di Corte, pel grandi ufflciall 
dello Stato, per ambasciatori, per le rap­
presentanze del Senato e della Oamera, 
palle autorità politiche e cittadine, e 
per le rappresentanze dell'esercito e de­
gli invitati. 

Quelle signore che intervennero al 
Te Deum erano» prova palese del perchè 
il nostro massimo tempio s'intitolasse 
del Fiore, 

Non a torto Michelangelo lasco 
scritto :' 

La forza di un bel volto al cìei mi sprona 
Ch'altro in terra non v'ha che mi diletto; 
£ vivo ascondo fra gli spirti eletti 
Cosa che ad uom mortai raro si dona. 

So il tempio era. stipato nell'interno, 
migliaia' di persone sì assiepavano nella 
piazza. Quando le LL. MM, giunsero, 
alle due e un quarto precise, un luogo, 
entusiastico, fragoroso applauso le sa­
lutò e lo accolse. 

Il battaglione del 94 fanteria con mu­
sica e bandierii che era disposto in qua­
drato aperto par il servizio d'onore, pre­
sentò te armi, I due plotoni di coraz­
zieri scortavano di fronte all' |in-
greseo del Tempio. Mentre S, M. il Re 
acendeva porgendo mano a S. M. la Re 
giua, une campana nell' tuterno della 
Chiesa dette ii segnale dell'arrivo, l'or­
chestra fece echeggiare le suo flebili 
note, mentre di fuori gii allegri squilli 
della fanfara reale ai diffondevano per 
l'aere, 

Umberto I a quello epettacolo impo­
nente delle 340 lumine e delle 15 mila 
candele accese, usci in esclamazione di 
profonda meravigli», e volgendosi all'Ar­
ciprete, che ora a riceverlo, vivamente 
commocso gli disse : imponente, divino, 
3i4blìine, l'unico /Sn jui da me veifulo. 

Qiuntl 1 Sovrani presso il coro furono 
ricevuti da mons. Arcivescovo, S. M, il 
Re si è inchinato ai prelato e gli ha 
stretta la mano, S. M. la Regina e 11 

A Firenze per la grande giornata che 
io sto terminando di descrivervi, si sono 
calcolati quasi 300,000 abitanti venuti 
d'oltre mare e d'oltre olpe. E per dare 
un' idea approasiraaiiva della straordi­
naria affluenza di forestieri e stranieri 

il fortu- t ^'^ '" nostre mura, bisogna notare che 
I alle 9 non si trovava più pane In nes-

I suna trattoria, e aie molta gente si ri­
trovò a cenare col solo companatico 
seguendo a maliucuore il sistema bri­
tannico. Né qui è tutto. Alle é del mat­
tino del giorno 18, allorché fu aperta 
la nostra Cattedrale, fu pienamente in­
vasa, e non si era mai notata tanta 
gente, superiore a quella che vao ^a 
udire la messa dei mezzogiorno. 

Tutta gente ohe aveva dormito per 
i caffo e che andava a terminare i 
suoi sonni distesa sulle panche del Duo­
mo. La nostra cattedrale era addive­
nuta un vero dormitorio, Firenze non si 
ritroverà ma più a simili casi, di ri­
manere sprovvista d'alloggi,.Sfido io; 
anche nella più gran'città d'Itaiia, non 
vi sarebbe stata capienza di locali por 
300 mila nuovi convenuti. 

Bd ora passiamo alrillnmlnazione che 
fu veramente straordinaria, 

Le strade che concorrevano splendi­
damente all'opera del manicipio, erano: 
via Tornabnooi dì cui non era una casa 
priva di faci o fra questa elegantissime 
il palazzo Torsi riccamente illumin'Uo 
a cera, carico di grandiosi candelabri. 
Poi, sebbene più modest», via Maggio, 
1 lampioni erano mutati in rose a gaz 
e finalmente via Cavour di un effetto 
maravìglioso. 

Due linee di paodelubrl a gaz con 
undici globi di luci ciascuno si stende­
vano dal palazzo Riccardi fino a Piazza 
S. Marco degnamente coronati da graii-
diosi archi a gaz, sormontati ciascuno 
0 dalle cifre dei Sovrani, o dall'arme 
di Savoia, o dal giglio florentino. Tutti 
gii sbocchi delle strade sulla detta 
piazza avevano archi a gaz con 11 gi­
glio, e sul giardino stesso si volgevano 
vari archi dritti e rovesci da sembrare 
un serpe infuocato. 

La luce elettrica risplendeva per via 
Tornabuoni, Rondinelli, Cerretani, pitìi-
za dei Duomo, via Colzajoli, piazza dulia 
Signoria con cinque lampade e piazza 
Pitii.^oon otto. In totale 88 lampade e-
iettricbe. 

li Palazzo ed il Duomo orano artisti­
camente illuminati a trasparenza, e le 
eleganti e maestose linee della torre e 
della cupola spiccavano sul fondo nero 
del cielo. 

Lo spotlaoolo più fantastico, più poe-
tico si presentava al Monte alle Croci, 
splendente di faci, sovrast'inte alla mae­
stosa distesa dell'Arno che dalie barche, 
dalie spolette del ponti, dalle case ri­
fulgeva di migliaia di variopinti lam­
pioncini. 

Un fascio di luce elettrica si proiet­
tava sul paloo reale eretto nel Lungarno 
Sederini, per assistere alla mandolinata 
ed ai fuochi in acqua a tutta prova, 
poiché resisterono anche a quella di 
Giove Pluvio che per qualche istante 
anaffiò lo spettacolo. 

Il viale Principessa Margherita era illu­
minato.con eccellente idea di lampion­
cini a colori collocati fra i rami degli 
alberi. 

DdVano nuovissimo spettacolo le due 
fontane di Piazza Cavour e delia For­
tezza, scorgendosi nei getti il colore del 
cristalli ohe rlnchindevaoo iiiternameute 
la luce. 

Beiliatime la circostnntl colline con 
lo ville vagamente illuminate, bellissimi 
ì colli fiecolaui che rifulgevano di luce, 
apsoialmenie noi Duomo e nel Semi­
nario. 

Tra te chiese della città meglio illa­
minale nuilamu Ciistello colla vut svelta 
cupola, e per In quale II municipio con­
cesse u I sussidio ; S. Spirito, il Semi­
nario aroivuscoviie, S, Miniato si Monte, 
S. Ambrogio e sebbene più modestamente, 
S. Felicita. 

Ma una fnoe più alia risplendeva s -
rena quasi cortese risposta alla gene­
rale esultanza. 

Dalle sommità della croce sulla cu 
pela dei Duomo un polente fa îcio di 
luce elettrica spandeva i suoi raggi sulle 
opere diviue del Bruneiieschi e di Ar­
nolfo coronate dal genio . di De Fabris 
come simbolo della fede ispiratrice dei 
miracoli dell'arte. 

La séra, io tanta iuoiemenza atmo­
sferica si erano riuniti alla birraria Cor­
nelio lietamente seduli aduna modesta 
cena circa cento persone. Il banchetto, 
anzi la cena data dai canottieri del­
l'Arno si protrasse fino al tocco e fu 
cordialissima. Indi il colonnello oomm. 
Colonna, del Genio, di stanza a Firenze 
propose di brindare al Ke e alla Rig.ns, 
Un applaudo entusiastico a grìdn di 
«Viva li Re» accolsero la proposta 
dol bravo colonnello j cui segui il tra­
dizionale grido dei canottieri : > hip I 
hip/ hip 1 hurrah I s 

G così ebbe fine qaesta grande gior­
nata che ricorderà ai posteri il compi­
mento del nostro tempio maggiore e un 
altra vittoria dell'arte. 

In Italia 
Le corse di domenica d Castellazzo 

prsasA itfilano. 

Nella prima corsa — premio delle 
scuderie — di 24 Civalli mssritti, ne 
corsero soli B, e cine: Duroow di Sir 
Rholand, Sitvern.Churn del principe 
G-i'race, Kabyle del c îv. A. Putrllii, 
Bella Bocca dei marchese Fossati e 
York del gen. Agai. 

/SiltMrn.CAur» prende la testa e la 
mantiene durante tutto 11 percorso, 
arriv-iudo primo malgrado gli sforzi dì 
Durcow. 

Nella seconda corsa — Premio di 
Ijombardia — Lire 8000 — di 17 ca­
valli inseriti:! se ne presentarono solo 
due : CarlQndria. di sir Rliol»nd, e Laiio 
— uno stupendo cavallo, dui generale 
Agei (conte Telfener), 

Carlandrea prese la testa e la man-
tenue fino a 400 metri dell'arrivo, nel 
quale spazio fu superato da Lazio che 
vinse por u-ia lunghezza circa. 

Nella terza corsa T—;ircmio del Jockey 
Club — erano inscritti 8 cavalli. Kfe 
corsero tre : Manlls del capitano Faggi, 
LalBrough di sir Rhoiaiid e Satirtst 
dei marctiesa Fassati. Monile alla pir 
tenza prese la testa ed arrivò primo ; 
secondo Salirist, 

Neil' ultima corsa fra Enia del gene­
rale Agei, e Rodomonte di Calderoni, 
EufO vinse senza alcuna difficoltà. 

Giovedì, seconda ed ultima giornata 
di. corse. 

Dicesi che gli scioperanti aleno die­
cimila. 

Il governatore dell'Halniut fi>cs affig­
gere procl-iraa nella città di Htinaut in 
cui dico ohe mentre il laviii',> 1̂ ri­
prende, i mestatori cercano di fomen­
tare nuovamente gli scioperi. 

Vorrebbero imperli colla forza. 
Le popolazioni possono contare sul­

l'intervento energico ed officace dell'au­
torità. 

Cecche avvenga l'urdino e il rispetto 
alla libertà manterrausl. 

il Ufo a Vienna, 

in una' settimana si ebbero 487 casi, 
di tifo con moltissimi decessi a Vienna. 

h) slampa allarmata domanda prov> 
vedìmeutl. 

In Provincia 
S« P i e t r o , i 7 ma^i^io. 

La (amosa pietra di Vernamno. 

Chi conosce, come noi, per lunga, 
prova la nobiltà di carattere, la onestà, 
e la prudenza dei nostro Sindaco doti,' 
Qeminiano cav. Cucovuz, si sarà tue-
ravigtiato a leggere sui giornali certi 
articoli dettati da una tasta biizana di 
Vernaesino, ed avrà couobiuso come 
noi-, che l'autore di essi era più matto 
ohe briccone, qualora, per non impri­
mere uno sfregio alla cista di s. Pietro, 
non abbia voluto congiuugere in un 
solo individuo queste due quaiificb'e,-
che a Vernassino possono stare beqis-, 
Simo sotto un medesimo tetto. , 

La R, Prefettura In argomento ha 
pronunciato il verdetto, ohe pone fio£r 
alla ridicola questione, qualora il tant'' 
tolde non vorrà recare fastidio a per­
sone collocate più in aito; ma in tal.tt 
caso l'unico tribunale d'Appello compe.-̂  
lente a pronunciare sentenza deSuiiivà 
earà San Servolo di Venezia. 

Ecco la decisione delia R. Prefet­
tura : 

iVoio dello Prefettura 7 maggio i887: 
« Ritenuta la piena regolurilà dell'ó' 

perato del sindaco: 
Ritenuto che dalle ì.jfurmazlaiiì as-, 

sunto risulta : 
1, Che detta pietra era cSativameote 

collocata sul piano della strada conin 
nàie di Vernassino ; 

S. che la polizia stradale è di compe­
tenza del. sindaco; 

3, che il suolo stradale forma parte 
del Demai.io pubblico, in cui non pos­
sono crearsi servitù a favore di chi-
sisia ; 

4, die quindi è insussistente il diritto 
che i frazionisti accampana di voler ivi 
man-tenuta quella pietra, perchè ivi esi­
ste da oltre 30 anni; 

5. che con tale spustamento e col rioui-
iocameuto di essa in posizione p:ù con­
veniente non ai sono punto privali i 
frazionisti di eervirsene, come per l'ad-
dietro, ud uso di iav.iloio; 

6. ohe finalménte il ricorsa trae ori­
gine non da interessi pubblico ò pri­
vato, ma da meschina lotta personale 
tra il localo capellano ed il possidente 
Blaeutig, 

Por tali ragioni la Prefettura ha di­
chiarato, che non ha alcun provvedi; 
mento da prendere sul ricorso sud­
detto ». 

Così la pietra di Vernassino, che fa­
ceva un chiasso dei diavola, come le 
montagne di Esopo, ha fluito col parto­
rire un, ridicolo topolino, 

Giononn» V-

All'Estero 
LI eleiioni »i»niclpalt a Parigi. 

I risultati dei ballottaggi al Consiglio 
municipale di Parigi sono : 13 autono­
misti, 12 opportunisti, 5 rivoluzionari, 
1 conservatore. 

Nella eieziune senatoriale del diparti­
mento del Cher, Paulìat fu eletto con 
348 voti CQutro il marchese di Vogue 
conservatore che ne ebbe 334. 

Lo sciopero di CAorleroi. 

Lo sciopero è generale nel bacino di 
Gbarleroi ed assume un carattere al­
larmante. Il governo prese provvedi­
menti in previsione di qualche incidente. 
Sono preparali dei treni per trasportare 
truppe rapidamente a Cliarleroi. 

LO nciopero si estende, 

Bruxelles IB. Lo sciopero si estende 
in numerosi centri delle miniere spe­
cialmente è Lalouviere, Sarslongahamps, 
Hossson, Boiiny Redemoot, 

In Città 
I l i i r e s l d o u t e d e l r e d ù é l a 

All'inaupuiazionedei Monumento à Oiu 
seppe Garibaldi in Veroni), intervenne 
anche lì presidente delia Società friu­
lana dei Reduci, l'egregio sig. Giusto 
Muratti, a! quale toccò poi l'onore di 
accompagnare sul luogo dell'inaugura­
zione, l'illustre patriota Benedetto Cai-
roii, 

S o c i e i à d i ITlru n S e g n o n f t -
z i o n a i ò » I SOCI sono convocati in 
Assemblea generale, chn sarà tenuta 
nel. giorno di mercoledì 25 oorr. ore 8 
pomeridiano nel Palazzo Bartolìni — 
Sala dell'Acoademia (gentilmente con­
cessa) per deliberare sulle materie di 
cai nel seguente ordine del ginroo:. 
1. Comunicazioni delia Presidenza,; 
3. Deeussiuue dei Conto Consuntivo 

1886. 
3, Sanatoria alia Presidenza par la pre­

sentazione del ISiiàucio Preventivo 
1887. 

4. Deliberazioni sulla riscossione della 
tassa sociale per ii 18S7. 

6. Deliberazioni sulle esercitazioni sociali 
per 11 corrente anno. 

6. Comunicazioni relativo al progetto 
del Campo di tiro. 

7. Comunicazione delle dimissioni del 
membri elettivi della Presidenza a 
deliberazioni relative. 

8, Komina di cinque membri della Pre-
sìderza in ìiurriigazione dei dimissio, 
nari eigourl D'Agostini dutt. Ernesto, 
Jacuzzi Alessio, Lupieri dott, Carlo, 
Peolle Biagio, Ronchi co. dott, Cliov. 
Andrea. --

Quando l'adunanza non si trovasss 
in numero legali), traricorsa mezz' ora 
da quella flssat.i per la convoca-^iinne, 
l'Assemblea verrà rinviata alia succes-
oiva sera di giovedì 26 eorr,. e sarà 
tenuta alla tslatui ora e nello stesso 
locale, senza bisogno di altro avviso; 
in qlesto caso l'adunanza sarà valida 
qualunque sia il numera degli iuterve-
liuti. 

Viene ricordalo ai soci che I! Adu­
nanza lo prima convocazione non sarà 
valida se non interverrà almeno il terzo 
dei soci iscritti per 11 corrente anno, e 
che il presente manifesto tien luogo di 
invitò personale, 

l i t l l g l B a r b a s s e U I . Molla gira 
fra 1 premiali con la'medaglia d'oro, 
Luigi Barbassetti vinse il primo 
premio, e fu 'per ciò iuglgnito della 
gran medaglia d'oro, «ppasilsmento de-
siiuata dal Ministero della guerra. 

CI par dunque ohe ogni elogio sia in­
feriore al merito del nostro valentissima 
concittadino, e solo ci augureremmo di 
vederlo tra nu', a prender parte a qual­
che Accademia di scherma, a col pò-
trebberà concorrere 1 nostri dilettanti, 
per poter noi pure ammirare le straor­
dinaria sua bravura che gii valse ora 
a Firenze sì invidiali trionfi, 

I I C i r c o l o A r t i s t i c o . Tutti 
coloro che bauno in pregio il decoro 
delia città e reputano giustimunle l'arte 
ingentililrice dei costumi, ricordano ad 
onore il nostra Circola Artistico, che 
per quanto il consentirono le sue forze, 
non venne mai meno agii scopi cui si 
era prefisso fin dalla sua fondazione. 

Ora, come già annunciammo, fu deli­
berato, per il miglior prosperamento 
della Istituziane, a perchè eaia possa 
sostenersi con sempre m'igglnr decoro a 
vantaggio dell' arte, di aumentare ii 
(asso mensile dei soci. 

Tale misura, speramo che v«rrà tro­
vata r.'giiinevole è provvida a un tempo 
e sortirà l'effetto desiderato. 
. Del resto uni Isttuzioae com4 quella 

dei nostro Circola si raccomitoda da sé 
ed ha bone tutto ii diritto al pubblio 
favore. 

SI ( t r o v r o d d » Si raccomanda al 
Muuicipiu di far pnrre una ferriata al-
l'irabocoatura del canale che sta alla 
Porta Antoo-Lazziiro Moro e che prc-
cigjmente immette l'acqua nella ohia-
vica della via omouim >. 
. Delta imboccatura ò multo pericolosa 
per i bambini che si trastullano sugli 
argini deil'infdssatura della città ; tanto 
è vero che domenica scorsa uno' di 
questi vi cadde dentro e venne dall'ao-
qui travolto quasi all' imboccatura del 
canale ; a se non ci fossero stata delie 
donne a salvarlo, di certo esso periva, 
perchè l'acqua in quei sito vorliooia, io 
trasportijva dentro nella chiavica. 

X. 

I s t i t u t o fliodrMin. T . C l e o n i . 
La sera di mercoledì 18 m'iggio curr. 
nvià luogo al Teatro Minerva un trat­
tenimento sociale col seguente pro­
gram m» : 

. Libro Terzo — Capitolo l, commedia 
in uri atto, 

Ch'uderà il tfattei.iraanto un testino 
di f^iniglia ouo dodici ballabili, 

-' V a n f A r n d i C a v a l l e r i a . Ecco 
ii priigraama dei pezzi di musica che 
eseguirà stesserà la fanfara dei Reggi­
mento CavaMei-ia Savoia dalle ore 7 
alje 9 : 
1 Marcia N. N. 
2. Mazurka a Erminia » 
3. Polka « Effluffe » 
4. Valtzer « Fiori » 
5. Marcia « A Milano I v> 
6. Pot-pourri « Lucia di Lara-

mérmoor » 
7. Galop < Primo quadro del 

Sie'oa » Mjranoo 

I T o a t r o mCInerva . Per le rap-
preseniazinoi straorlinarie ohe diirà la 
compignia Bolintti-Gon diretta dai cav. 
Maggi nelle sere del 2U, 21 e 22 corr. 
ii camerino del teairo per la vendita 
dei palchi, poltroncine e eoanni sarà a? 
porto dalie ore 12 meridiane alia 1 
pom. 

Prezzi ! Palchi I, 6 — Poltrone I. 2 
sciioni I, 1, 

Per comodità del Pubblica i Biglietti 
d'ingrosso si trovano pura vndibili al 
prezzo di L, 1, 

( S r a n d e d e p o s i t o v i n i . Ved 
avviso in terza pagina. 

V e n d i t a d i b i r r a . Neil'oateria, 
in Giaidino grande, all'insegna «Alla 
Campana » si vende birra, della fab­
brica di Resiutta, in bottiglia da mezzo 
litro ed f, centesimi 40 cadauuai 

Sali 
Aloiai 
Faust 
Rossi 
Boroni 

Donizetti 



I L FRIUJ . 

tM IkeputaKlone provlnrila-
l e d i V l l l n e avvisa : 

Il capitolu 7 dull'avvlao 9 maggio 
1887 N. 1910 par la uomloa del Rlog-
vitore provinciale pel quinqueoulo da 
I gonnaia 1888 a 31 dioembre 1893 
potrebbe essere interpretato in aeaso 
troppo e&teusivo. -

CIÒ stante, la Deputazione provincia­
le tiene a diobiarare che i prestiti mo' 
mentanei per le esigenze dell'Ammini­
strazione proTÌMolali>, a oni si riCerieoe 
II succitato oapitnin, non potrebbero mai 
superara le L. 10,000, e per II termine 
non miiggiore di gorni qnindiol. 

Udine, 16 maggio 1887, 
Il Prefetto presideDte 

G, Brusii. 

A g l i c i n l g r a n t i . Da lettore par-
ticulari dal Brasilo alla Gazzella del 
Contadino guugoao notizie non molto 
favorevoli o lusinghiere. Ed iufatti ri­
sulta ohe non tuite le proviooie del 
Brasile offrono coodiziooi ollmateriohe 
egualmfute favorevoli allo slabiliineiito 
dei nostri emigranti. 

Nel numero di queste sarebbero le 
Provincie del nord ohe più si avvio>na-
uo all'equatore, e principalmente quella 
di Para. 

E' bene che di olò siano edotti gii 
emigranti affinchè sappiano come rego­
larsi nella scelta delle parti del Brasi­
le alle quali meglio loro convenga ri­
volgersi. 

Egualmente dalla Guyana francese 
giùngono notizie poco favorevoli per 
gli immigranti in quelle terre, 

m u H e o n r t l g t i c o . Io G-iardlno 
grande è aperto al pubblico, ogni giorno, 
dallo ore 8 alle 10 pom, il grande Museo 
artistico. 

Prezzo d'ingresso cent, 3 0 ; aott'Uf-
ficiall e ragazzi cent, IB. 

NB. Nei giorni festivi il Musoo 6 a-
perlo dalle ore 10 ant. alle IO pom. 

Osaerrazionl meteor oloclcbe 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnioo. 

10-17innggio ore 9 a ore 8 p. ore 0 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
eltom.116.10 
liv. del mare 761.2 760.7 750.9 7<9.7 
Umid.relat. •10 42 S4 90 
Stato d. cielo misto coperto q. ooper piovoso 
Acqua cad. 
1 ( direzione 
|'(veUiloin. 

.— ,— .̂ - 15.0 Acqua cad. 
1 ( direzione 
|'(veUiloin. 

S W N S 
Acqua cad. 
1 ( direzione 
|'(veUiloin. 1 1 6 2 
Term. centig. 17.0 . 199 16.7 12.6 

T.n. . . . ! . . . . ( massimo 21.5 Temperatura | „ i „ . ^^ 8 0 
Temperatura minima all'aperto 6.3 
Minima esterna nella notte 10-17 : 10.1 

T e l e g r a m i n a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio oeutraie di Roma : 

(Ricevuto alle 4.80 p.del 16 maggio 1887) 
lu Europa pressione bassa sulla L^p-

poni», eievBtH a nord ovest — livella-
tissima a 763 centro e «ud, 

Irlanda settentrlnuale 761, 
In Italia nelle 24 ore barometro sa­

lito dovunque; temporali pioggierelle 
nella valle Padana, 

Venti qui e là freschi specialmente 
settentrionali. 

Temperatura leggermente aumen­
tata. 

StamaDe cielo oavoloso a nord, co­
perto piovoso in Sardegna; generalmente 
sereno altrove, ' 

Tempo probabile: 
Venti dtiboli specialmente del IV ' 

quadrante. 
Barometro 764 nord-ovest del con­

tinente. 

{Dall'. Osservatorio Meteorico di Odine.) 

d n » z e ( t a d e l c o n t a d i n o , il 
più popolare ed il più diffuso dui pe-
riodioi agricoli. Esce io Acqui (Piemonte) 
2 volto al mose ' in '8 grandi pagine a 
2 colonne con numeroso incisioni (circa 
120 all'anno) e costa solo L. 8. 

L'ultimo numero contiene; 
Note di Bacologia — La falciatura 

dei prati — La Crisi Agraria e la Si­
derazione ossia il Concime gratis — Il 
verme delle oil.iegie — Caudellieri per 
giardino (con 2 incis.) — Mobili per 
giardini (oou 9 incis.) — Gli animali ed ' 
il cattivo tempo — Zolfo soldo — In- ' 
Vito ai produttori di vini — Agli emi- ' 
graoti — Le viti americane in Italia 
e la pratica degli innesti — Latte ar. 
tiflciale — Rassegna scientifica — E 
cooomla domi>stica — ÌA dioioa dome­
stica — Varietà — Notìzie — Libri 
in dono — Domande Offerte — Picco­
la posta, ecc. 

Con immenso piacere le certifico che a~ 
vendo proV' to il suo Galattoforo' su vario * 
donne, alle quali, durante l'altuttazione, a- ' 
vea mancato il latta a talune, a tal nitro ' 
sparito del tutto, i' lio trovato di un elTolto 1 
infallibile. ^ 1 

Accotti intanto i miei più sinceri saluti, ' 
e mi creda (XXIII) 

Mascalucia Pr. di Catania 21 agosto 1886. < 
Dott. i'rancetco Zappala, i 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a diamìsnra 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive atbtto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3,00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una tira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Pare direttamente la richiesta od il vaglia' 
si propria autore : 

Prof. Nestore Protn-Qlnrtea I D 
Nnpel l , (VIM Bamas e o a e n t r a t a 
dal VIeo • . ' P o r t e r i a M. Taia»tta«o 
B. «O p. p.) 

Pagamento anticipato, Non fidsni neppure 
dei rivenditori, poichi il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO, 

' V e n n e p u b b l i c a t o aoWOsserva-
tote Romano, e riportato da tutti i gior­
nali di Roma: La Santità di N.Sl. 
Leone Papa XIII da più anni era sof­
ferente di catarro intestinale per causa 
erpetica che fu ribelle ad ogni rimedio; 
ma li chimico farmaeista signor prof. 
Oiovanni Mazzoliui di Roma, supplicò 
la Santità Sua di assoggettarsi alla cura 
della Pariglioa, che è un depurativo 
pe) sangue efficacissimo da lui scovarlo 
e preparato nel suoi laboratori. 

Con tale mezzo mirabile Sua Santità 
si è del tutto guarita e con Brevn del 
7 gennaio u. s,, che è un monumento 
dei suo animo paterno, amorosissimo e 
grato, tra le tanta altre conesss oni de-
gnavaeì benignamente nominare il si­
gnor MazzolinI « cavaliere dell'ordine 
di S, Silvestro Papa, detto milizia d'oro, » 
ricompensandolo così della diligenza e 
perizia della virtuosa preparazione di 
medicine secondo 1 più recenti metodi. 

N ôi oe'Oe congratuliamo col profes­
sor» Mizzolini, e gli auguriamo since-
k'ameuie ogni altro vantaggio pei mira-
bil effetti del suo depurativ.i Parigline. 

SI Tende in Roma presso l'inventare 
e fabbrijatore noi proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico via delle Quattro 
Fontane, n. 18, e pressa la più gran 
parlo dei farmacisti d'Italia al prezzo 
di 9 lire la bottiglia, 

Depcallo in Udine presso le principali 
farmacia di Ct. C o m e s s a t t i , Ve­
nezia farmacia B o t n e r alla Croce di 
Malta. 

^ota allegra 
X,,. Ieri si sentiva male. Mandando 

a chiamare il medico, gli d s^e : 
— Credo di avere un forte imbaraz­

zo di stomaco. 
— Che avete mangiato ! 
.— Roba di poco : un casclotto d'a­

gnello, due bisteach>>, quattro uova al 
tegKme, una libbra di formaggio, un 
quartarolo di Marino,... 

— Prendete una botto d'olio dì ri-
flioo. 

notiziario 
Demani a Montecitorio, 

L'ordine del giorno della seduta del 
18 corr, della Camera reca : 

Rinnovamento delle votazioni se­
grete. 

Discussione dei bilanci doU'iuterno e 
dei lavori pubblici. 

Progetti per maggiori spose in vari 
dicasteri centrali. 

Le spiegazioni di Geni. 
Il generale Gene ha conferito ieri di 

nuovo, lungamente col ministro della 
guerra onor. Bertolè-Viale. 

Geno dichiarò -a eua difesa, di non 
aver fiit'o in Africa del sentimenta­
lismo, 

Laiciato libero nei!'nppri-zzi-mento 
della sitU'zioDo a Massaua credette di 
agiro noll'ia'.erosse del paese. 

Se fosse rima'<lo ai comando su­
premo del presidio africano, avrebbe 
chiesto rinforzi per aumi-ntaro le opere 
di difesa della p azzs, ma non avrebbe 
cambiato la Ituea di condutla adottata, 
convinto ciie era la strad» miglioro per 
riuscire ad un aconnio con l'Abissinii, 

Disaccordo fra clericali. 

Assicurasi o'ie sono stati disapprovali 
dal Vatic.oo alcuni rLic.-uli articoli del-
i'Osservatore Romano, i.ei quali si p.-o-
pugna la conciliazione fra la Chièsa e 
lo Stato. 

In seguito -1 CIÒ si prevede che av­
verrà una crei nel p"r"oiiale della re-
dazio"e. 

Consiglio di agrtcotlura. 

£) prosa ma la convocazione del con­
siglio di hgricoltura sotto la presidenza 
dell'on. Borti per discuterò importanti 
questioni iigiaiie. 

Si tratterà anche delle norme per 
l'acquisto degli auimali. 

L'elettorato amtninitlrad'tio. 

Alla riapertura della Camera verrà 
per prima cosa svolto il progetto d'ini­
ziativa dell'estrema sinistra per lo stral­
cio dell'elettorato amministrativa della 
riforma comunale e provinciale. 

Il governo farà esplicite dichiarazioni 
in proposito la quali possono provocare 
anche un voto. 

il Re Dmbirto non é più fumatore. 

È noto che Re Umberto è — dovreb-
bosi dire era — un formidabile fuma­
tore. 

Sobrio, temperato In tutto —• parco 
nel cibo e nelle bevande — abusava 
dello zigaro. 

L'eccesso giunse a tale ohe ne risen­
tiva effetti e ecosse nervoue, con accenni 
asmatici, cosicché, di notte, poco dor­
miva, ed era obbligato a stare sollevato 
su parecchi guanciali. 

Parecchie settimane fa, per consiglio 
del medico, il Re disse : 

— Da oggi non fumerò più uà solo 
sigaro I 

E mantiene la parola co.i sensibile 
vantaggio della salute. 

Tslegrammi 
P a r i g i 16. (Camera) . Alla fine 

della relazione Pelletaa vi fu qualche 
applauso all'estrema sinistra. 

Sopra domanda di Goblet la discus­
sione è fisneta a domani. 

La Commissione del bilancio approvò 
la relazione Pelletan dioliiarante che la 
commissione non deve sostituirsi al go­
verno. Ricorda le promosse del gabi­
netto ; domanda la riduzione del 2 al 
3 per cento sa tutta la parta del bi­
lancio delle speso non cousacrata ai de­
bito pubblico, 

l i o n d r a 16, 'William' 0 ' Brien fu 
eletto deputato.di Gerle. 

B l a d r l d 16. Il consiglio dei mini­
stri sotto la presidenza della Regina 
decise di ridurre lo pene ai soldiitl con­
dannati per i fatti del 19 setlemare, 

L'Jberia dice che il mloistro degli 
.-jesteri espose al consiglio attuale lo stato 
della questione relativa alo stabilimento 
di nni fationa su anix delle oosta del 
Mar Rosio. 

Memoriale dei privati 
Ò a n c a d i P o r A e n b n e . Situa­

zione al 80 aprilo 1887, , 

A t t i v o 

Conio Azionisti. Saldo a 
versarsi L, 75 000,— 

Cassa <. 16 2 0 1 — 
Portafoglio. Effetti scontati » 495,664,07 
Provincia di Udine. Inte­

resse sui prestiti suddetti » 298.15 
Antic. sopra pegno di titoli » 19 42615 

Idi'm. sopra pegno mprci » 17,16!Ì.60 
Debit. div. conti da reg. » 39.60 
Crediti in C. C. verso Ban­

che e corrisp. diversi » 14,652,73 
Mobilio, Casse forti ecc, » 800 
Spese di primo impianto ' » 3,251.88 
Depositi a oauz. aiiticip. » 62.651.60 
Depositi a garanzia di sconti* 1,000,— 
Depositi liberi a custodia » 224,562,— 
Depositi dei funz. a cauz. » 34,000.— 
Spese d'ordinariri aiumiiiis.» 4,723.38 
Tasse governative e com, i> 415 65 

Totale delie attività L, 969^39,'sl 

P a s s i v o 

Cap. suolale L. 150,000.— 
Conti corr.pas. ojp. e int. » .421.134.59 
Dep. a risparmio cap. e int. » 29,336.84 
Dubiti ia C. C. verso Ban­
che e corrisp. diversi » 25,291.47 ' 

Cred. div, per effetti all'ine. » —,— 
Credit, div. conti da reg.» 1,004.20 
Assegni a pagare s —.—.— 
Doposit, div, per deposili a 

garanzia e anticipazioni » 62,051.60 
Depositanti div. per dep. 
a garanzia di sconti » 1,000.— 

Depositanti div. por dep. 
a cauzione di carica' » 34,000.— 

Depositanti diver. per dep. 
liberi a custodia » 824,552,— 

Utili lordi depurati dagli ì 
int. passivi a tutt'oggi » 7,519'.78 

Risconto portafoglio ed an-
tioipozioui esercizio preo. 6 081 66 , 

Totale delle passiv. L. 969,839T8Ì i 

DI8PAOOIJDÌ BORSA 

aendltt lisi. 1 gennaio da 69.— a 99,18 
1 logUo 9S.a8> 90 03 Adoni Bine* Nido-
naie —.«—Banca Veneto da 887. 
a 868.— Banca di Credito Veneta dt 271,80 a 
37380 Booletà costnudoni Veneta 826. a 837.— 
Cotonificio Veneilano 317,— a 318. Obblig 
FtMtlto Vaueiia a premi 32.76 a 38,88 { 

roliitii. 
fetil da 30 {ranchi da — a —.— Bau-

eoiiote autriaolie da 200.—liSt 300.5[8 
CaiM. 

Olanda se. 31(3 da Germania 81i—da 138.78 
a lSt,l6 « da 13.138 a ÌS4.48 Fniula 8 da 
100.981 a l-Ol'SO I— Belgio 31(3 da — a —.— 
liondra 1 da 3 lia a - -.-- Svisieta 4 100.76 
a 101— 0 a —.— a —.— Vienna-Trieste 
i da aoo. -I— 200.60 [— a da a 

Banca Natlonale 6 li3 Banco di Napoli 8 1(3 
Banca Veneta Banca di Cnid. Ven. 

HOUA, 18. 
Rendita italiana 99 30 | ~ Banca Gon. 634,60 

MILANO, 16, 
Rendita Ital. 99.4n — 99,86 ~ Ueild 

—.— a — Camb Londra 25.39 —S7[ —.--
Frauda da 101.18 a 101.05i Berlino da 124,80 
—.— Pe«i da 30 franchi. 

flENOVA, 16 
Rendita italiana 99.40 -- Banoa 

Nazionale 3190..— Credito moMIIare lOOS.— 
Heiid. 777.- Moditamwee 610.80 

tlBENZE, 16, 
Rond. 99,30 i - Lonlia 36,87 { iTnncia 

10095 I - Meiid, 778,— Mob, 1003.— 
FABIQI, 10, 

Rendita 88,66 — Rendita 80.27 108.83 — 
Rendita Italiana 93.— Londra 36.24 8i4 — 
biglsse 103.— 9iie Italia lia Reni Tuiea 13,70 

f BERLINO, 16 
Mobiliare 440.— Aiiitriache 868.— Lombarda 

140.80 Italiana 97.»8 

VUaNNA 16. 
Mobilia» 381,10 Lombardo 76.80 Ferrovie 

Austr. 386,10 Banca Nazionale 874,— Napo­
leoni d'oro 10.41 li2 Cambio Pnbl. 8026 Cam­
bio Londra 126.93 Austriaca 82.66 Zecchini 
Imperlali 6 98 

LONDRA 14 
bulose 103 1|16 Italiano 97 7i8 Spagnuolo 

— Tcrcii 

DISPACCI PARTICOLARI 

FARIOI 17 
Chiaiun della aina It. 99.08 

MILANO 17 
Rendita Ital, 99,40 lor, 99.86 
Napoleoni d'oro —,— 
Marcili 134,— l'uno if,— 

VIESSA 17 
Rendila anitrlacs (i-arta) 81, li2| 

Id. auatr. (arg. 8-2.48 
Id. austr, (on) 112,30 

Loadra 137 — Nap. 10.09 

Proprietà dxlla tipogrifla U. BAKDDSCO 
ETHATT! AT.RBnANTOiO oir^nlf restinrì. 

G. B. DEGÀNI 
Qraode deposito di vini neri fiui e 

da tavola, delle migliori plaghe viuicole 
nazionali. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committenti di 

Cittì le consegne si fanno f V a n c b e 
a domicilio, lauta io fusti, quanto io 
flasohi. 

Le commissioni si ricevono : ai Ma­
gazzini fuori Porto Aquileis, al Nego­
zio ed allo RcriUorìo in via Erbe. 

A. V. RADDO 
fuori porta ViUalta - Gasa MangìiU 

Il Presidente, L. Martello ( 
11 Direttore, G. B. cav. Damiani. | 

D'affittarsi' 
l'antica offellei'ìa -, 

AL LEON D'ORO ' 
sita in Udine via Mercerie n. 6. j 

Per informazioni rivolgersi alla pa- i 
drena di casa abitante nella medesima ' 
via ed allo stesso numero. 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di JfXalatsa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
IMCalasa — Madera — Xeres 

Porlo — Alienate ecc. 

Cara di Primavera 
NUOVA SORQBNTS dimik 

Acqua minerale aloallna purissima, 
delle migliori finora oonosoiute 

L'utiQ di qucst' acqua è specialmoate 
Indicato: 

aj contro la pirosi, rutti aciduli, SOOD-
oerto nella digestione ; 

h) centro ioflammazioae, catarro, co­
stipazione ecc. ecc. 

cj & ottima e qussi indispensabile per 
ogni malattia di dolina di oompleasione 
dedicata e debole, e per gli uomini at­
taccati da mali cronici. 

La si può sostituirà' a tuite le altre 
acque di quieto genere ed in special 
modo poi alle tìlesshflbler, Vichy, Pejo, 
Ruhitsoh ecc., con grandissimo vantag-
gioljperchè supcriore alle medesime, non­
ché alle artificiali, ouniu gazoee Sellr, a 
slmili, che molto spiasse si verificiiua 
nocivo alla salute, per cui à indispen. 
sablle l'uso g à generalmente preso la 
ogni Alberg,!, Tijitori'i, Caffé, Bottiglie­
ria, Pasticcierm ; oltreciò prestasi quale 
bevuuda da tavola molto aggradevole, 
ed è di prima necessità In ogui famiglia 
ondo evitare tutti quei malanni cb.i sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'epi­
demia, tanto più che II suo valore à solo 
di c e u f e s i i n t QO per ogni bottiglia 
da un litro o flaicu di litri 1 e 1|3, e 
pero.ò l'acqua della nuova sorgente Oi-
sella e d'un prezzo tale ohe ognuno può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Per commissioni rivolgersi ai signor 
F r a n c e s c o C i a l l o suconssore fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di !!•• 
d i n e . 

Trovasi In veudiia in tutte le for­
maci» n principali alberi;hi e negozi. 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli olienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
2^olfo Romagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molitura • a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

C S I U S . C O L A J / i : V K l . 

(Vedi avviso in quarta pagina J. 

Per gli orticoltori 
Presso i giardinieri dello Stabilimeato 

di fìoricoliara in Udino 

A. C Uosstttl e C 
SODO in vendita le seguenti piantine di 
ortaglie, ottenute da sementi genuina 
delle migliori Caco oazioniili ed estere. 

Capacci qualità precoci (10 varietà) a 
lire 1 al cento. 

Afclanzani! [4 varietà) a lire S.fìO al cento. 
Pomodoro precoce n a n o (2 varietà) a 

lire 2.60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire 1,50 al cento. 

Rpoapito pri'sso la Cartoleria Vea-
t c l l i T o s a l l n l , Piazza Vittorio E-
manuele, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ronchi e Pracch'uso. 

VERO ZOLFO 
D I R O M A G N A 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizsato al R. Istituto Tocnico di Udine 

Moli tura Hnissiiua 
ZOI,FO con 2 per cento di 

zollato di Ramo per combattere 
la p e i o r t o e p o r a . 

SOlfSITICO J>Sh mSQZO 
17 Udine. Piazza del Duomo, 4, 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
iS/iKco iiAnuusco 
in Udine Via Mercatovecchio 

B*irezKÌ (K fabbrica . 
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Le inserzioni dall' Estero per 11 Friuli si rieeycjM escl^siTjajnemente Rre^so l'Agenzia. I^Jicip^le di Piihblicità 
E. M. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmmiifiistrazioi^e del nostrp giornale. 

Udine - Presso la Farmacia DOMEI^ICO DE CABfMM) - Udipe 
Attestati, d^iipedìoi 

A V g|4 1878 

ANALISI CHIMICA 

Depositi :itì Udine 

trovasi un g rande deposito 

dell'Acqua genuina amara purgativa di Buda 

I I I 
S e C odidij Diuneiiica, 

l'Viincesco Cimell i , 

Krancoscu Minisiiii, 

Angolo Fiibris, 

Goseto Augu'lo, 

Oiu9(!ppfl Girolami. 

fatta da me porsannlraente nlla nor-
Rcnto dell'acqua omàra € Victoria >. 
Il peso specifico importa per 17.0 It. 

• ' -i.ossfe 
In un litro d'acijua sono contenuti 

Solfalo di mognesia . . . gr.3S.3S00 
> socia » 20.0540 
< potH.ssii > 0 3106 
» calco > 1.6020 

Cloruro di sodio » 8.a.J3I 
Carbonato di Rodio . . . . > 0.4980 
Terra ollumin;i r 00220 
Acido, silicico _»̂  O.Otjl'i 

Somma f'S.Oó-IO 
Acido carbonico in parto libero ed in 

parto combinato 0.3889. 

Prof M. BALLO ciiimico dèlia citta Propr ie tar io Ign Unga r Budapest Béla u tca 1. 

Che l'acqua amarads l la sergente 

« VICTORIA ». aia la,,p.i|ù.r,iqqa di 

BODlanie minerali,'lo si deduce dallo 

qui rliissupte ai^àlièì: 

In mille grammi 

SORPENTI 
Hg>g 

•o b 

Viotoria-dI'BudB.. 
Uàlfóci'.y . , . . , . , . 
Franz Justf 
Hunyiuli J i r .o s . . . 

B8.0B 
,63,58 

4i.ra 
37.6B 

S2.38 
aa.ofi 
,84.78 
1814 
1068 

Napoli: dott. prof, cotnm, Ma-
ilanoSeDiinola.,GF,nevai doU. prof. 
0 V, E . Maraglian») jd.utt, A. d>-
Ferr^ri, ManchfMiir : prof, dottor 
H. E. Hoscoe • ,^ofle)i/i ; datt,,pt"^' 
Frane. Generali', iiolt. prof. A.'Si--
veri - Verona: dottor' A. Casella, 
dptt. 0 . cav. ••Viiemari, dolt. F. 
[ìrv\A.- Venezia: dott. L. Negr • 

.'frieale: dolt, Manossl • Torino: 
•dott. Oiiv. Albertol', dott. O-.V.. 
Cunion. dott. pri'f. cnV. Tlbolie, 
dott. prof. Bsrgesio Libero, doit. 
prof. Oomom. S. Laura, dotl .oav. 
0 . Gibello, (oir. eoe. 

t 
s 
a> 

Si 
"0 

s 

Depositi vengano stabiliti, dove se ne l'I.chiiingnpn. Diruttore per l 'Itol ia Ooeto cav. Davide, .Genova. 

I Dopo li? adesioni dello celebri l i modiche d'Europa ninno potrà dubitare dell'effloaoia di queste P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO L E B L E N N O R R A O I E SI RECENTI CHE CRONICHE 1 0 0 

del l'r^fepsoi'© Dottor L U I G I P O R T A 
adottate dal 18B3 nelle Cliuioho di Boriino (vedi Deulsche Kiinich di Boriino, Medicin Zeitschri{l di Wurt?,burg — 3 giugno" 1 8 7 1 , 1 2 settembre 187,7, eoo. — Ritenuto unico specifico per le sopradetta 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiusi stadio inflammatorio vesoicale, ingorgo emorruidario, eco. — I nostri mediai con placato le guartscono questo malattie nello stato acuto, abbi-^ 
sbgiiandooe di più per la croniche, — Per evitare 'falsificazioni 
Q I T I T P P l n A •" .'•omandara sempre e non accettare che quelle del professore P O R T A DI P A V I A , della farmacia OTTAVIO GALLEANI ,cho iola ne ppssiede la fedele ricma. (Vedasi dichiara- •' 
U|i Ultliun. zione della Commissione U.fjlqialo ,dì Berl.inn, 1 (ebbraio 1870. 

Onofetìolo signor Farmacislcf OTTAVIO OALLEANl, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore P O R T A , non che/Inceri polcere per pci/MO jSfdqli'BCi,.fl!i,e ^ a b e n . 7 anpi. 
esperimento nella raiii pi;alloa, sradicandone le Blennorragie «1 recenti ohe croniche, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applicandone I'MSO ooiae da istruzióne cfie trovasi segnata dal" 
prof. Porla, — In attesa dell ' invio, con considerazionp, credetemi dolt. Baizini aegrfttario del Congresso Medico. — Pisa 8 1 settembre 1878. 

La'pilfolt! costano L. S . i i O la .scatola e L. l ^ ^ Q il flacon di polvere sedativa franche in tutta Italia. ~ Ogni farmaco porla l' istruzione chiara sul modo di usarla. —Cura completa ladicale. 
delle sopradeilH walo((,io e del sani/ne, L. 25 . — Per'còmodo q gurànzia àegli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 ant. allo 8 p^np. .Consulti anche .per oorrì?pon-i 
dénza. — L \ Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere ili qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se s i .r ichiede, anche di Cò^^^glio medico, contro , 
rimessa di viiglia postalo. — Scrivere alla Farmacia h. 24 di O t t i A v I o É n l l p n n i , Milq,no, Via rjf^rnniait. 

Itivendiiori a UDINE: Fubris, ComelH, mnisirti,Girolami é Biasioli Luigi, farràacia alla Sirena • - ' 'V'E.'vEZIA: BStner, dott. Zampironi — O I V I D A L E : Podrscco — M I L A N O : .Stabilimento Carlo 
Erba, via Marsala, n. 3 , Casa A. Manzoni e C , via Sala, 16. — y | C E N Z A : Bellino Valeri — RÓMA, via Pietra, 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

OMRIO DELLA FERROVIA 
ore l'.4S ant. : .itilito 

', B.lo'iult.| otiifilHus 
a 10.130 ant. I jUrettp. 
;,'12.00 tibia I diiittlbda 

.Aerivi j 
I A VKNKZIA : 

ore 7.20.ant.I 
" "'8.1llSWt.| 

MO:p- I 
5'.20 p. '! 
9,66, p. 

ir.tl5 p. 

Fartmze 
1>A VKNtt21A ; 
§^0'4.80 ant 
'«' o.f se ant. 

11.OS ant. 
S.05 p. 
8.45 „ 

aurotto 
omnilius 
omulbua 
diretto 

OSUlibliB 
•Iste 

A t i M 
A CCIHS 

ora 7.86' ant 
„ ».54 ani. 
„ 8.30 p. 

, aoB p. • 
., 2.80 ajkt 

DA UDTNK 
o:é',0.6O> i o t 

," 7,44 'ani. 
g 10.3D.uit,. 

|lr 
om^ 
'direi 
A' 

«tto 

APONTUBIIA l'DA PONTUBBA 
pre\8.4$.apt.i'oie^0.80 ant. 

; d.jia'ant.'l , '2.24 p. 

„ T.Ì6Ì. il „ 0.86 p. 

omnlb. 
omnib. 
omnib. 
dlr;t(o 

A UDIMK 
oro '&.10 uit. 
» 4.66 p. 
, 7.86 p. 
„ 8.20 p. 

DA (ID'.NE A. T K I & S T ; £ j TtK TRTUSTK j A DDINK 

re 2.60 snt. ' minto oro 7.37 ant. 'oro '/.20ant. onsib,, W.lfl-Tr m 
. 7.64 aat. '• omnib. n 11.21 aDt. « 9.10 aDt. onnlb. , 12.80 p. 
, 1 1 . - , misto 'misto . „ 4.80 p. 
; 8.46 p! ! om&ib. „ '9,G3 p. 1 , 4.60 p. { omnitma , 8.08 p. 
. :?.*7 p. 1 omnlb. 5, 12.30 p. ! n »•— P. 1 " ssUto ! , i-.U-ant 

ore 7.47 ant. ' 

„ 18.65 p. 

, 8.8& p. 

A CIVID'A1,E DA OIVirMI.B 

oro 8,19 ant. oro 0.30 ant. 
» 10.62 „ » 9,16 „ ' 
„ 1.27 p. , 12,06 p. 
» 8.83 p. , » 2—1» 
„ 7.12 p. : „ 6,66 p. 

. , 0.02 p. , 7,d6p. 

misto ore >.02,>nt. 

•»' » ,s-s» 
, 12.87 p. 

j , 6,27 p, 
I , 8,17 B 

;%LLE;V/i:r«»stB » i iBOviiVf t 

DI QI4iQQ|tip COMESSATTI 
a $i^^ta Lucia, Via Qiii^sptia Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimeLtare razionalo per i BOVINI 
Numerose osporitiuze praticiito con Rovini d'oguì età, nel" 

l'alto nidiiio u busso Friuli, hanno Iquiinosimicuto dimostrato che 
questa-Farìna si'può senz'altro ritonoro il uiigliorc o più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione(?diui!f.riìS30, coneffet­
ti pronti e sorprendenti, llu poi unii speciale importanza pei* la nutrì 
zione dei vitelli. E notorio cibo un, vitello nell'abbandonare ii latto 
delia Biadre-f^fjperjisce no» poco; coll'uso di Questa Farina npn S9I0 
èinipìi'iito 'il àeperimonto, 'ma ò migliorata la nutrizióne,' è lo svi­
luppo dell'animalo prógTfidistìtì rapidamente.' 

La grande ricerca elio si fa dei'nostri' vitelli .sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si paglino, specialmente fiuoUì bene 
idfèvftti, devono determinare tutti gli allevatori ad upproffittarue. 
Uiùa delle prove-del.Veale mei'ìto di questa Fariya,' è il subito 
aumentò del latte nelle vacche e Ja sua maggiore dcasità 

KB. Recenti esperi^iizo han^o inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio'ànèlie alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani annnalì specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

-LI prezzo è miti^simo. Agli acquirenti saranno Impartite le 
UEióni necessarie per l'uso. 

1 § i ^ ^ SOCIETÀ RIU.VITE ^^r^ 

FLORIO o jeULJBATTINO 
Capitale ; 

Statutario 10O,O0p,COO — Emesso e versato 55,000,000 

Piazza Dsntarintj i , 

(CoDtinj»f?i;)ne dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 

P&rteiiii6 dei Mesi di MAGGIO e GIUGNO 
FQI- Moutcvideo e Uu^noiìi-Aires 

Vapore postalo partirà il 1887 
» » tJ.lgfilNA MARGHERITA » 1, Giugno » 
» • » PERSEO » XB » 

Per ttH^ . « l a u c l r p e i^«|H^tf>s'(Brasile) 
Vap. postale IIBNOALA , partirà il 88 Magg'o 1887 

» » P A R A G U A Y • 22 Giugno » 

Per V&LP.&'Ràl30, O&LLÀO ed altri sesli del P&OIFIGO 
Partenza diriìt|i.t pgni due mesi a cominciare d a l . l o Maggio 

. «ol vapore Washingloi», 

Per inform.izioQÌ ed imbarco dirigersi io GENOVA alla Dire­

zione: Gfiwoiia, P iazjo Afarin!, i, ed In UDINE, Via Aquiieja, 14. 

41ÌI 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per;Muuicipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

UseeuKioiic accurata e proipla «il tutte 
le ordinaxioui 

frazzi convenlentissìmi 

AiìQiìiizi a modici prezzi 

Al.fl.EVATOlU » • BOVILI! 

PASTIGLIE DE - STEFANI 
VKiìTiniiiÌLt 

e 
I l A l i S A H I ' C H E 

- p e r In pron^tt, ,gryArl|jt;lone 
dei 

9u(Cr<;ddor l , tJ^^^nnsI | ,>alinu-
aiarl e U r o n e l i l n l l , V O B S E i i e r -
v u a e , T I s t luQlp i l en i t e o oB.nl  
|/^j^i|H^f<»ne d i p e t t o . 

Trovato superiori -alle liltre-prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da n«taiiUilii..Bejdichaita-, 
liane, 

I t r v m t t t t e c o n m o d n g U e 
d ' o r o o d ' u r g e n t i » ; ' 

1 

IT" 

O. T s ^ e e d i - v e g - e - t a l i , 

A T T E S T A T O I I K I U C O 

Milano, il 0 febbraio ISSO. 

Il sottoscritto dichiara di aver esperimentato le 
Pastiglie AnIibroncMtiche del sig. De Stefani, e d'ayerle 
trovate efficaci nelle Tossi irrilaliue, dispiegando ^eae 
uii'.izioue sedativa pronta e durevole. 

Dott. Pietro Bosiaio 
Medico,primario dell'Ospedale 

Fato bene Fratelli. 

E^cr o o m p r o y a r o l ' e f l K e a o c l a s i n i a n d e r n u n o 
g r a t i s e f r a n c h e , a d ogrisl p e r s o n a e h o n e flinrà 
d o m a n d a , a l t i a b o r a t o r l o B a h S t v n t u I i n ' V i t t o ­
r i o a l o i a n e P a n t l K l i e p e r p r o v a . 

» K P O S I T I 
in 

-UDINE, allo Farmacie A l a s s i , C o -
n i e l l i , Con>ea»n<<l , U l a s i n l i , 
B e Cfindldc^, F a h r l » . » f Vlm-
c e n i l , «^IrolaipiI - VUlgtf/amxl,, 
P e t r a c e ó * 
G C M O N A ; B l l l a n l . 
TOLMEZZO, ( J M I U S K I , 
CODKOIPO, X a n c l l i . 
LATiSANA, C a n a l . 
BERTIQLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, » » a m n e l i . 
COMEGLIANS, t ^ a u s a l n l . 
FAGAGNA, l^oipaNHi. 
MAN2.ANP, S t n ^ f l l . 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Z a n e t t i , 
i l a v a z s i n l . 
SPALATO. (Dalmiizia), T o e l c l -
ROVEREllO (Tr(intij),'TlWlfiip. ' 
ALA, 'tDe'l | i[ófilIòli; ' . ' i l^^el'ieftl . ' 

Prezzo d^jle scatola L. .0 .60, dotta,doppia li. (ina, — Si Tendono in VITTORIO al Laboratorio fl. Be-Slefani e'figlio-éà in] 

tutte le primarie farmacie del Regno e doli' Estero. 

Udiue, 1887 ~ Tip. Marao B v d i u a o 

http://oB.nl

